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Un articnlo compurso imi Ginrnaìe di Udine di 
nitircnrdi 15 corrcnlo, Icnla insinuai! ncH' animo 
dei Friulani clic nessun danno sandiiio per deri­
vare alla nosira provincia, anelie nel easo che la 
slrada l'errala l'rinripe iloiloH'o, la i;ni lunii'essìone 
é liniilala per ora lino a Villacco. dove.sse poi 
prolnngarsi pel i'rediel e per Gorizia fino a i ric-
•slc. Seeondo adinnp(o li; siraoe idee dell' Anioro 
di queir' arlicolo, s.irehbe (piasi al'faUo innlilc elio 
le aiilorilà noslrc e la .slaoipa .si occnpa.ssero |ier 
far conoscere al luisiro Governo la iniportair/.ii di 
nna linea di con< îunzioiio colla Rndolpiishalin, die 
partendo da l'on'.ehba [ter Udine, niellesso .ad un 
porto (juabuKfne del nuslro Friuli. jNoi non siamo 
di ipicslu avviso. 

Kyli ò principio ricouosrinlo cbe le Idrovie di'-
vono attraversare i paesi più popolosi, i più (;om-
iiicri'iali ed indnsl'iali, e cbe la brevità della linea 
(lev' essere la liase suiircma de! li'ac(;ianienUi di 
nna .strada l'errala ; e su IJIKÌSII) rapporto^ tanto il 
distinto nostro iiigi'gnere in capo doitnr Giovanni 
Corvetta, nella sua relazione pnhblieala nel niaiigio 
dell'anno decorso, (pianto Y ingegnere dottor A. l'ol-
lanie, come anelie i giornali del paese e rjnclli di 
'irieslo 0 di Vienna, baiino talli sù,ìlennlo e pro­
vato con salde ragioni, che la linea da Udine a 
Villacco, in confronto di (jnella da Gorizia pel 
Predici, ollreclni accorii^aro il cammino di (lualchc 
ora, è anche inconleslabilmeiUe la mono dispen­
diosa e la pili |)rodnltiva. 

Gullamlo uno sguardo snU' accurato lavoro del­
l' ingegnere Corvetta ò lacile persuadersi di queste 
verità. 

Si trova infatti, dalla misura fatta sulla topo­
grafia allegata dallo slesso sig. Senirad, che la lun­
ghezza della linea da Villacco a Gorizia l'isnlla in 
leglp. 2.3:70, quando quella da V llacco ad Udine 
sor|iassa di poco 17 leghe ; che il preventivo di 
lutti gì" importi necessari [)clla costruzione delia 
linea da Udine a Villacco, colf aggiunta dello S|)ese 
per ac(|nisto di locomotive, pclla direzione dei la­
vori e peli' ainininistraziiine nel corso di Ire anni, 
fi eleva a 18 milioni di norim, contro 27 milioni 
ammessi dal sig' Semrad polla linea del Predici; 
e che inrinc la slrada della Ponlcbba prolungata 
(ino a Cervignano o un ad porto (|uahinf[ue del Friuli, 
attraversa un territorio che abbraccia 2813.000 
abitanti, (piando ([nella della valle dell'Isonzo, am-
UK'ssa In concorrenza della [larte superiore del 
circolo di Gorizia, dell' intero distretto di Tolmino, 
e di una metà circa del distrello di S. Pi(!lro, non 
[lolrebbe contare che sopra 80 mila. 

li lanlu è ciò vero ed inconlessabile, che lo 
slbsso Governo Austriaco, che cerio non si [lolrà 
accusare di tenerezza nel favorire gli interessi diìi 
Vendi, convinto dai ra|i|iorti che gli [lioniliavann 
da ogni jiarte, aveva |irima della guerra accettala 
la linea della Puntebba IMI abbandonata affatto 
([nella del Pradiel [tolla lorluosa valle deU" Isonzo, 
che non permette sviliqqii compatibili [)cr atte­
nuarne le pendenze. 

Che se gli avvenimenti politici che seguirono 
do|)0 ([ueir ejioca, lo indncessero adesso ad accor­
dare la prolungazione della lludoljihsbahn da Vil­
lacco lino a Gm'izia attraverso il Predici, noi non 
[lolreino mai acquietarci, perchè qucsla linea non 
soddisfa inlieranieiile agi' interessi nostri commer­
ciali, e perchè esckuìevebbe affatto la Carnia che 
fa un traflico tanto considerevole coi porti del­
l' Adriatico. 

Udine, è centro cui affluisce tutto il commercio 
ella montagna, di gran parlo degli Slavi e delle 

Un luimovo ori'utrato costo cont, '20 all'Ufficio della Re-
(liizinno Controlla Sovovgiioim N. 127 rosso. — Inserzioni B 
|)re2.zì iiiorlicissimi —- Lettore P gruppi nflrancnti. 

terre verso la marina, e chti questo commercio ab­
bia raggiunta un'imiinrlaiiza .'discrelamento ragguar­
devole, uè pmì far prova taiSocii-là delle strado 
l'errale, la ([naie hi costretta' in [liù occasioni di 
amplicare i suoi l'abliricali q di (irovvedero di nuo­
vi magazzini le merci (dio si scaricano alla nostra 
stazione. Da nn ri',.;iiciin(o }|iresenlalo nel 1803 
agli azionisti della Sirii'tà Muridioiiiile, si rileva che 
r inlroilo verificalo alla .siaiiiono di Udine l'u in 
([ueir anno di lior. 201),WS^' e di soli fior. 80,789 
((nello (Iella stazione di Goifizia. Qncslo [ìrospoilo 
basterà a [irovaro ([iiaiito |dù [irodultiva sarebbe 
la linea della Ponlebba a fronte di {[nella del Pra­
diel; [icr cui, anche ammessa;[ter jiarle dell' Austria 
la eongionzioiie dell.a Jìii(lol|)iisbaliii con Tritjslo, noi 
dovremmo sem|ire insistere lidia costruzione della 
slrada fe'rrala della Ponlebba [ler Udiim, non sol­
tanto sotto il rillesso di [lolitiche considerazioni e 
di nii.siiro slralegidie, ma perchè la si è l'alia di 
tutta necessità [ler il maggioi' svihqtpo di ([nei po-
|)olosi disfreni di ' ella devo allravcrsare. 

11 tronco Ciiiporetto - Cividale- Udine, di cui parla 
r autore dell' articolo, pnt) beiial .soddisfare le 
giusto appellative di Cividali!, ma non pm'i bastare 
ai noslri bisogni ; e 1" eccos.siva allezxa ileil' ine­
vitabile monte l'radiel, soggetto a molle nevi e 
valanghe, eoiiic o.sscrva il CorvcUa nella sua rela­
zione, obbligherebbe ad abbandonarlo al pari di 
quello jier Gorizia. 

I*astiaM8CsiC« Maalosaalc 

CA îIEllA DEI DEPUTATI 

Tornala del 17 gennaio. 
Presi (leu :a Mari. 

Lii seduta ìi aperta allo ori; 1 o 20 con lo solito l'or-
miijit.'i. 

L' ordino del tsioiìio reca: 
1. Viitazidiie per ta Domina d' un commissario di vigi­

lanza del fondo dtd culto. 
2. Si'i:!uilo della imposizione finanziaria. 
3 U(daziono di |ìetiziiini. Discdssiono dei progoUi di 

logge. 
l'i. E l̂cnsione allo provinolo già pontificio dello spi3ciali 

li-ijî i rejiolatrici delta liuteria demaniale comunale. 
ti Dis|i(isi/.iiini relativo alla servitìi del jia^olo e dot 

legi-atico nell'ex • pi'iiiiapatii di l'ioinbino. 
Sciiiloja, ministro dello linaiizo, raiunienta quanto disse 

ieia circa il liifmrio, traendone la conseî uoiiza che fra po­
rle anni, alliir(di(ì le duo più grosso paili do) doliito â-
raiinii ammortizzate, il bilancio si troverà assai prossimo al 
pare;,'i;io. Sta peiù il fallo elio jior l'anno presente od al­
ili ancora il lìeficil sarà di 185 milioni. Oi'a irallasi di cor-
caro con quali mezzi iknosi riempirò un tal vuoto o vo-
uiro jioeo a poco al pareggio. 

Se l' Italia si ti'ovas-o nelle cniidizioni ccnnomielio del­
l'.Vmcriea, ed il no'.liai popolo fosse ricco Como ([indio, sj 
piilriddio ripirare ai 185 milioni di dolicit, con -185 mi­
lioni d' imposto, (t'iuinoi'i) 

i\ta il mini.;lro non domanda agli Italiani di faro allrut-
tanlo, 0 cordiera altri mezzi. (Rumori) 

11 movo assetto poiilico d' Italia deve infondere nuovo 
colaggio ai conlribiienli, i quali devono aver la cortezza 
d'esseri! giunti all'ultimo stadio. 

Ad 85 uviliuni si vi|iarcrà con modificazioni finanziario 
0 riordinamento dell' iiu[)03to. Il governo dirà poi come 
pensa [irovvedero por qnaiclio anno agli allri 100. 

l'ev ora il itiinislro s'occu|ia dei mezzi loodonti a ripa­
rare il vuoto dei>li 8u milioni. 

Parla delle |)eiisiorii elio si accumularono in Italia, in 
sc'guito alta caduta dei vari governi e mostra come la par­
tila siasi di molto ingrossala. 

Ora tcitlasi di conoiliaro la sicurezza dai ponsionanli con 
lo economie cho lo Slato può fare, ed a ciò il ministero 
erodo esser riuscito C(3d(3ndu le pensioni alle oa,5se di ào-
[josiii 0 prostili; a tale scopo presenterà uno schema di 
leg<,'e. 
. Da questo lo Stato trarrà un vantaggio di 17 milioni. 

liiinaiignim quindi a co.priro 08 miiiohi ; a ciò si riu­
scirà coir accrescimento normale dotte pubbliche rondile. 

Lo Stato può calcolare fra onlrato e I «scile di avere 
no miliardi di valore in movìmonto; tassando quindi qOe-
sia somma in modo indiretto, sottoponendo ogni pagamen­
to ad una tassa di bollo, gi ponni) incassare allri 16 mi­
lioni senza gravo incomodo à' alcuno, (nuinorl) 

Ai 52 milioni die restano convione provvedere con 
nuove imposto, lo quali por dir meglio non sono che] il 
complemento del sisioma finanziario che il ministro in­
tende seguire. 

Uammonta 1'csiwsiziono finanziai ia fatta nella presente 
sezione. 

L'imposta fondiaria e quella sull'entrata sono distinto. 
(lUimori) L'imposta sull'entrata colpisca il valore nel me-
menlo appunto die entra tiollo scrigno, nello casso dei 
particolari, e quindi varia delta sua natura. (Rumori gran­
dissimi) L'oratore ò obbligato a sospenderò il suo discor­
sa per alcuni minuti quindi oontiouat 

S'gnori non lasciatovi trasportare. Non proD lete i prin-
cipii a volo, lasciateli maturatjmonto annunciare. Non scam­
biamo le idee con fantasmi. (Risa, Rumori) 

Gli equivoci fra il governo e la Camera devono cessal'e. 
(Rumori) 

Presenterà nel prossimo mese un progetto dì legge re­
lativo all'assolto dell'imposta fondiaria; conveniva quindi 
che io dicossi in tempo i mici principii onde voi siate in 
tempo di pensarci e sostituirò un altro ministro se non 
garba il presento. (Rumori) 

Passa a parlare della tassa della consumazione che chia­
ma assai magra por lo Stato. 

Questa lassa per [lotor diventar utile alto Stato ha bi­
sogno di venirsi trasformando in tassa di produzione. (Ru­
mori ) 

Io adopero le frasi scientifiche e pratiche. 
Parla di tasse sulla fabbricazione del vino (Rumori) e 

sulla macinazione. 
Albencbò su queste il Parlamento non siasi mai pro­

nunziato, pure v' era a temere che non sarabbero state 
accolte favorevolmente. 

La Commissiono nominata dal Parlamento nella passata 
sessione, credette non respingere in principio le tasse di 
[irodu/.iono, e dopo aver rifiutalo le tasse sulla macinazio­
ne e sulla fabbricazione del vino, commetteva al governo 
di ricercare una tassa che, colpendo la circolazione, sia 
meno molesta di quella che colpisce ia produzione semplice. 

In seguilo a ciò il ministro, studiando la dotta relazione 
della Commissiono, si persuase che il governo mancava 
dolla maccliiua amministrativa necessaria per attuare quello 
imposte. 

Ed oggi ò in caso di presentare un nuovo sistema. Il 
ministro pr(!scnterà fra poco due leggi : una tendente a 
colpire la produzione, 1' altra la consumazione, nel momento 
appunto in cui la prima si dirige verso la seconda, onde 
trasformarsi. (Rumori in vario senso) Ciò produrrà una 
grave economia nelle spose di riscossione. 

Lo l'abbricbo di gotta perca segnano i loro prodotti con 
un marchio qualunque. Sulle nostro mense, sui nostri a-
bili, sugli oggetti d' ornamento noi abbiamo un' impronta. 
(Rumori) L' hanno le nostre donne, (Rumori) e se que-
st' impronta si fosse venula sviluppando, avrebbe potuto 
mutai'si essa pure in oggetto d' ornamento. (Rumori e ri­
sale generati) 

Quando la proposta vi sarà presentata, la troverete de­
gna della vostra attenzione. Vedrete obesi tratta di colpire 
lo cose elio si vanno lentamente consumando, e lo Stato 
reirarrà da 15 a 20 milioni. (Risa e rumori) 

Invece della tassa sulla macinazione ne propone una sui 
molini. (Rumori) 



LA INDUSTIUA 

Chiedendo soliiiito 25 o IJO iiiilìoni al prodotto della fa­
rina i contribuenti no soffriranno poco danno. 

Siano questo od altre le tasse, sia il ministro che vi 
parla od altro qualunque, è necessario chiedere nuovi 
sacrifizi por riparare ai pericoli (Voci a sinistra) No, no. 

In tre anni si accrebbero lo lasse di piii che 200 mi­
lioni, talché in oggi ainiuuuiaiio a 700 milioni, oppure ad 
onta di ciò ogni anno si dovettero incontrare gravi debili. 
Quauto meglio si troi crebbe in oggi il paese so queste 
tasse si fossero accresciute molto tempo prima. 

A che vorreste negarmi in oggi per più di 80 milioni 
di nuove imposte'? Pensale (conohiude il ministro) che 
se non ci poniamo rimedio al più presto, da qui a ire 
anni non saremo piìi in tempo. In allora dovreste votare 
imposte assai più gravi, ma sarebbe troppo tardi. 

Disperda Iddio il triste presagio. (Bene a destra, rumori 
a sinislra. 

L'oratore riposa per 20 nainuii, i deputati scendono 
neir emicilio. Cenversazioni animatissime; grande sensa­
zione. 

Scialoja. Si ò parlato degli 88 milioni ; rimane a prov­
vedere agli altri 100. (Voci: Oh! Ohi) 

Se l'ItaKa mostrerà senno ed ardire non tarderà a rea­
lizzarsi quel movimento di commercio e riohczza chele 
appianerà l'avvenire. 

Le imposte aumenteranno in seguito alla maggior pro­
duzione, e calcolando pure quest' aumento d'un dieci 
milioni per anno, fra pochi anni il miglioramento si farà 
assai sensibile. 

Il progresso industriale e commerciale non può man­
care all'Italia. 

Molto tasse non sono io oggi riscosse con la desidera­
bile regolarità; ma a ciò contribuiranno le riforme ammi­
nistrative introdotte e dà introdursi. 

Ammettendo quindi che l'accrescimento annuale per lo 
sviluppo industriale sia di soli 40 milioni, ne consegue 
che da qui a 10 anni saremo giunti al pareggio dei 100 
mihoni che formano il vuoto da riempire. 

Dunque, signori, abbiam bisogno di ricorrere a mezzi 
straordinari per trovare di che riparare ad un vuoto che 
in attesa del giorno del pareggio si può stabilirlo a un 
500 milioni. 

Non ò lecito ricorrere ad un prealilo. 
Abbiamo però un'altra fonte di risorse. I beni cioè che 

si chiamano ecclesiastici, perchè legalmente fin ad oggi 
appartennero al clero. 

E' giunto il momento di mettere in atto due grandi 
principili l'uno politico, e 1'altro finanziario. 

In oggi che al privilegio è succeduta per diritto comune 
la libertà, questa deve por termine alla lotta fra lo Stato 
e la Chiesa, e chiudere l'epoca delle usurpazioni, delle 
concessioni, dei concordati. 

La libertà di coscienza ha appianato la strada alla li­
bertà della Chiesa. La Chiesa cattolica è chiamata ad en­
trare nel diritto comune della libertà. 

Noi siamo avvezzi a considerare la Chiesa come Un 
potere che ha fatto usurpazioni, che ci ha combattuti coi 
concordati; da ciò abbiamo creduto che Stato e Chiesa 
dovessero spingersi continnamente senza che nessuna forza 
li contenga. 

Ma le conseguenze di ciò sarebbero che 1' una o l'altra 
di queste forze ben presto svierebbero, e ne nascerebbe 
il disordine. 

La Chiesa pubblicò statuti che furono talvolta tollerali, 
talvolta proibiti, e quindi bene spesso lo Stato si faceva 
Chiesa, la Chiesa Stato. 

Or quindi la Chiesa deve entrare nel diritto comune, i 
suoi membri sono liberi di fare statuti onde associarsi, e 
lo Stato si regolerà verso di queste associazioni religiose 
come lo fa con le associizioni private; gli statuti obbli­
gano .i soci fra di loro: lo Stato deve soltanto vegliare che 
nulla si commetta conti\.rio alle kggi dello Slato. 

Concepito ih tal modo il riordinamento della Chiesa, 
diviene un diritto che lo Stalo non può proibire. 

Il governo presenterà un progetto di legge in questo 
senso, il quale è necessario a compiere un atto di giustizia 
e di equità. 

Cambiata in tal modo la condizione delle, associazioni 
ecclesiastiche, le quali rientrano nel diritto comune, ne 
viene per conseguenza di dover pensare ad una combina­
zione finanziaria, la quale separi affatto lo Sialo dalla 
Chiesa. 

Questa combinazione consiste nel lasciare due terzi 
alla Chiesa, ed un terzo alio Stalo, il quale terzo basterà 
a sopperire ai nostri bisogni. 

A tale oggetto vi verrà presentato un duplice progetto, 
uno tendente a raggiungere lo slesso scopo senza la Chiesa, 
l'altro mediante un accordo con la Chiesa come parte 
interessata. 

Se i magnati dulia Chisa vorranno inciricarai ossi della 
liquidazione non avranno che a dare COO milioni, somma 
alla quale è crlculato ascendere il terzo dei beni eccle­
siastici. 

Il governo però stipiilcri'blì̂  il cnnlralto con una casa 
bancaria la quale pagherciilnv i (iOO milioni a 80 por se­
mestre, pensando essa .i ri-ou ilur,; ilui vescovi lo somiao 
dovute. 

Se poi la Chiesa unn VOICÓOU prender parte direttamente 
ad un tale contratto, ebbene si giungerà allo stesso scopo 
della liquidazione coi) le vie ordinarie, separando la Chiosa 
dello Stalo, anche se questa non volesse entrare seco noi 
in accordo, e lo stato stabilirà una somma por le spese 
dì culto, e la darà alla Chiesa, onde esser sollevato da iwia 
tale ingerenza. 

Infine, o nell' uno, o nell' altro modo la Chiesa e lo 
Stato saranno divisi, ed i membri di quella andranno sog­
getti alle leggi comuni. Parla dei sistemi che il governo 
vorrebbe si tenessero per la vendita. 

Un tale ammasso di boni non si può però vendere in 
poco tempo e la legge che verrà presentata provvedorà ad 
affrettare gì' incassi 

Questa combinazione finanziaria non ó ohe il seguito 
del gran piincipio politico che l'Italia deve iniziare. 

Mostra però quali vantaggi piodurrobbe il primo sistema 
cioè di avere i 600 milioni in S anni, confrontato con 
r altro incerto e lungo delli vendita. 

Il primo sistema condurrebbe ad una sollecita ammor­
tizzazione della carta moneta che trovasi in corso forzato. 

Tale misura richiama l'attenzione del governo che, co- I 
stretto ad accettarla dal bisogno, sarebbe felice dì potoria ' 
al più prestò cancellare. | 

Quest' anno il raccolto fu assai meschino, e l'Italia deve j 
soffrire anche questa nuova difficoltà. i 

Il numerario è scarso al bisogno dovendo versare molta 
specie metallica all' estero ;)er le spose di guerra e por ^ 
altri impegni già presi ; per ora quindi è inutile pensare i 
al ritiro della earla. 

Il ministro assicura però che ci pensa sempre (Movi i 
monti diversi) ed il giorno in cui trovasse il mezzo di i 
farlo sarebbe felice il prosentario alla Camera, | 

Finora si è parlato del modo di sopperire al disavanzo j 
del bilancio. ) 

Però in questi dieci o dodici anni avvenire occorribili i 
per equilibrare il dissesto finanziario, si potrebbe ginn- i 
gore a poco a poco a prepararsi un fondo rappresentato I 
come capitale, e ciò didla rendita delle strade ferrate. l 

In oggi si spendouo CO milioni in sovvenzioni ad im­
prose, e questi 60 milioni potrebbero col tempo cambiarsi | 
iu altrettanta rendila. I 

Presenterò progetti tendenti a ra; giungere un tele scopo. 
Unitamente alla mia esposizione sarà pubblicato uno 

specchietto, dal quale rilevo che se la rendila potesse a-
scendere a 68, la ricchezza pubblica in Italia sarebbe di 
S37 milioni, se sdisse al 70 sarebbe di 772. (Rumori. 
Ohi ohi). 

Signori, 
Parlo così perchè ho la certezza che coi provvedimenti 

eh' io vi propongo la rendita salirà a 7S, ed allora la for̂  
luna pubblica in Italia, calcolato che ben duo terzi dei 
nostri valori sono all' estero, aumenterebbe a ben più 
d' un miliardo. (Beno a destra. Rumori a sinislra). 

Signori, r Italia è stala sempre fi terra dei prodigi, ed 
io conchiudo il mio diro esclamando : 

No, signori, r Italia non verrà meno al suo compito. 
Presidente sia por chiudere la seduta, allorché 1' on. 

Crispi domanda la parola. 
Crispi. Dopo il dotto discorso dell' onor. Scialoja il quale 

contiene un programma finanziario è necessario che la 
Camera s'occupi al più presto, mentre la questione fi­
nanziaria è oggi la più grave pel paese. 

11 ministro non ci presentò i progetti di legge sui quBli 
sì basa la sua esposizione, ma disse che li presenterà fra 
due mesi. Questo tempo è troppo lungo. 

L' Italia, come disse il ministro, non mancherà al suo 
scopo; ma il paese attende che si esca al più presto dalla 
critica posizione in cui si trova ed invita la Camera a fis­
sare un giorno por discutere la quislione finanziaria, 

Scialoja. Ho 1' onore di presentare alla Camera i cin­
que progetti di leggo seguenti; 

Questi progotti riguardano 1' asse ecclesiastico, la tassa 
graduale, ecc. Gli altri saranno in brovo presentati). 

n m COMMERCIALE 

Udine 12 gennaio. 
Gli avvisi ricevuti iti questi ulliini giorni dalle 

jtriinario piazze di consumo e un poco anclie la 
fermezza dei noslfi filandieri, iianno raanlenulo la 

jiiii coiiiplela inazione per UiUo il corso della set­
timana. 

A qiianlo ci scrìvono dal di fuori, e dal tenore 
degli ulliinì dispacci da Lione, pare che si vada 
poco a poco sceimaudo la buona opinione di cui 
hanno goduto finora lo sete, e come avviene ogni 
qualvolta i prezzi hanno toccalo ceni limiti, si co­
mincia già a parlare^ del timore di prossimi ribassi. 

La situazione dell'America dà molto da pensare 
ed ha impresso agli affari quel carattere d'incer­
tezza che ronde inerto la speculazione ed obbliga 
alla riserva anche il consumo. 

Del resto i uoslri filandieri, sempre fiduciosi in 
un miglior avvenire polla estrema penuria delle ri-
iiianenzo, non si sentono ancora disposti a quelle 
facilitazioni che vengono richieste dallo stato at­
tuale dello cose, e quindi lo transazioni si sono 
del tutto arrestato. 

In qualunque modo però, la nostra piazza non 
polrà quind' innanzi presentare certa importanza, 
perchè le esistenze di tutta la provincia sono or­
mai ridotto a poca cosa. 

La nostra Stagionatura ha registrato nel corso 
della settimana chilogrammi 1294, affari cotichiusi 
prima. 

nostre €oi»i*l!ii|ionfIciize. 
Londra l i gennaio. 

Come è nostro costuine allo spirare di ogni 
anno, vi trasmettiamo lo stato dello nostre esistenze, 
e vi aggiungiamo quei riflessi che ci vengono ispi­
rati dalle attuali circostanze sulla situazione delle sete. 

Crediamo che nessuno potrà contrastarcelo quando 
vi diremo che l'annata 18GG fu molto meno di­
sastrosa pelle sete che per cpiahinque altro ramo 
del commercio, e se tulli si fossero tenuti nei li­
mili di quella prudenza e di quella riserva di cui 
può vantarsi il commercio serico, non si avrebbe 
avulo^ a deplorare i sconvolgimenti che hatuio ca­
ratterizzato il memorabile anno che abbiamo pas­
salo. Non è certo da presumero che, attraversando 
un' epoca cosi incerta ed agitala, tanto dal lato 
polìtico che dal finanziario, l'industria della seta 
abbia potulo marciare a gonfie vele e con pieno 

I successo, sopra lutto quando si trovava a lottare 
j colla scarsezza della raalerìa prima e con prezzi 
I tanto elevali come li vediamo da due anni; ed a 
] questo proposito basla gettare lo sguardo sulle 

colonne dei dati statistici per persuadersi che la 
prosperità non poleva mai essere tanto rimarche­
vole, quando il consumo era tanto li.Titato. Ma 
tutto ben ponderato, questa scarsezza delle sete 
ha prodotto nn effelto salutare ; ha potuto cioè 
impedire nn forte ribasso nei prezzi in momenti 
che sarebbe stalo inevilabiiraenle accompagnato da 
molti disastri : e comparando cosi i risultati del-
f anno pella industria delle sele, con quelli otte-
nuli dagli .altri raini del commercio, non crediamo 
che si possa lagnarsene. 

Vi riportiatno il corso dei prezzi attuali che presso 
a poco stanno al livello di quelli del primo gen­
naio 1866: 
Tsatlèe terze classiche da L, 31: 6 a 32:— 
Taysaam N. 2 . 27:— » 27: 6 
Giappone Mybash belle » 3,5:— • 35: C 
Bengala Surdah „ 30: 6 . 31 :— 

Malgrado però questa apparente slabilità dei 
prezzi, le fluttuazioni non hanno mancato nel corso 
dell'annata, ma pure si deve riconoscere che non 
furono molto violente. 

A partire dal mese di gennaio fino a tutto 
aprile, i prezzi hanno ribassalo quasi insensibil­
mente, perchè gli affari progredivano molto lan­
guidi, tanto in causa del rainaccievole aspetto del 
mercato monetario o (della politica, quanto pella 
opinione favorevole che si aveva generalmente con­
cepita sul risultato del nuovo raccolto in Italia. 

Arrivali ai primi di maggio, queste previsioni 
sulla raccolta andavano poco a poco dissipandosi, 
e ben tosto si ha potuto accorgersi che il pro-
dollo del 1866 si poteva benissimo classificarlo 
come il più caltivo degli nllimi dieci o dodici 
anni ; ma come la crisi finanziaria e le politiche 
complicazioni erano in quel tem|)0 arrivalo al colmo 
e che ogni allra considerazione perdeva del suo 
valore di houle a questi falli allarmanti, i prezzi 
conlinnarono a ribassare fino al mese di luglio, 
epoca in cui il ribasso si poteva calcolarlo del 
20 °/„ al disotto dei prezzi di gennaio, E fu ap-
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punto in quel momento che, sotto l'influenza del 
ristabilimento dolla'pace e della sicnrczza d'una 
raccolta qtiasl mancala, la (rducia cominciò a ri­
nascere e di conseguenza si manifestò un aumento 
nei mesi di agosto G setlomUre-di 3 a 4 scellini 
per libbra. Ed i pfezzi -andarono sempre più con­
solidandosi dal punto elio si acquistò la convin­
zione che il Giappone o la China non ci potevano 
fornire che una insufflciento quantità dì sete du­
rante la campagna 1866-67 ; ed 6 in questo mo­
do che i prezzi alti, come li vediamo in questo mo­
mento, sono di nuovo all' ordine del giorno, quan­
tunque il limite più elevalo dell' ottobre non abbia 
potuto luantenorsi per mancanza di slancio da parte 
del consumo. 

All'epoca dei nostri avvisi del 15 dicembre, il 
mercato era debolo, ma la generale situazione, 
dell' articolo era buona e le concessioni accordalo 
da qualche dotentoi'o diedero appiglio alla specu­
lazione. Per qualche giorno pertanto le transa­
zioni seguirono animate, i prezzi vi guadagnarono 
in breve la |)recedcnte loro elevazione, il consumo 
prese parte alle operazioni manifestando della con- ' 
fidcnza nella fermezza dei corsi, e così 1' aumento 
avrebbe potuto conlinuare a far qualche nuovo 
progresso, se il dispaccio di Shanghai del i 8 no­
vembre, e del quale vi abbiamo a suo tempo 
fatto cenno, non fosse venuto a frenare 1' ardore 
de' compratori. Ma come questo avviso si poteva 
interpretare in diversi modi, siamo restali da quel 
momento più o meno incorti, e lo transazioni si 
limitarono a poca cosa ; con tutto questo però i 
prezzi si mantennero sempre fermi, ad eccezione 
di quelli pelle tsatloe che sono abbondanti e neglette. 

So non cho abbiamo da duo a tre giorni lo 
lettore di Yokohama del 17 no/cmbre e di Shanghai 
del 24 cho ci hanno tolti a tanta incertezza e ci 
hanno assicurato cho la situazione generale di 
que' mercati non si' ò punto mutala: le molle 
vendite eh' ebbero luogo su quelle piazze fm'ono 
prodotte dalle concessioni accordate dai chinesi 
per procurarsi del denaro e non mai per impor­
tanti 0 «novi arrivi dall' interno, per cui in gior­
nata non si hanno molivi per temere un ribasso, 
più di quanti se ne avessero un mese addietro. 
Si può dunque attendersi che gli affari riprendano 
una maggior vivacità, tanto più che le fabbriche 
ed i filatoi devono eseguire le commissioni rice­
vuto pella primavera. 

Che se entriamo nel nuovo anno con un depo­
silo quasi eguale a quello del 1866, le circostanze 
che ci guidano non sono punto le stesse. Quello 
che allora ci trascinava verso il ribasso, era la 
speranza di una buona raccolta in Europa ; ma 
stante che le sememi del Giappone sulle• quali si 
conlava non hanno ben riuscito, e che quest'anno 
non ci arriveranno che in quantità molto più limi­
tata, non si potrà farsi certe illusioni a questo 
riganardo. Più tardi ci hanno colpito le voci di 
guerra e la crisi finanziaria di cui vi abbiamo 
già tenuto parola, ma queste sono calamità che 
in questo momento non abbiamo più a temere. 
Non è adunque improbabile che i corsi attuali 
possano mantenersi fino alla nuova raccolta. 

Le tsatlee si conservarono per tutto l'anno a 
prezzi comparalivamenle elevati, e forse perchè 
gli speculatori si servono a preferenza di quest'ar­
ticolo pelle loro operazioni ; ma T effetto era di 
restringerne l'impiego, e sopratulto in Italia, ove 
i filatoieri trovano meglio il loro conto colle sete 
del paese. Le fabbriche in ogni modo non pos­
sono fare a meno delle sete della China, e come 
sono scarse e si pagano bene, sarà facile che con­
tinui per esse una buona domanda, le cui qualità 
superiori andranno poco a. poco a mancare. Le 
importazioni constatano pel 1866 un deficit del 
35 7„> il consumo del 25 e il deposito del 157„ 
a fronte del 1865. 

Le sete d'Italia del nuovo raccolto hanno go­
duto di una buona domanda, ma se il consumo 
è andato aumentando, lo si deve piuttosto alle 
facilità accordale dai detentori durante l'epoca 
dell' aumento, che ai bisogni reali della fabbrica 
inglese. Le transazioni però si sono falle in questi 
ultimi tempi ben più difficili. 

1 lavorati inglesi hanno trovalo più compratori 
sul continente, pella scarsezza specialmente delle 
trame asiatiche di lavoro italiano. Le sete inferiori 
sono però sempre di difficile sfogo. 

Lione 12 gennaio 
L'andamento degli affari serici in questi pochi 

giorni dcU'enlrante anno, si è mostrato assai cal­
mo e stentato : egh è ciò che d'ordinario avviene 
dopo una prolungata attività od un rialzo esube­
rante dei prezzi. La fabbrica non regge ad ope­
rare consccutivainento a tali limiti e sì riserba a 
provvedersi in misura dei più stretti bisogni, men­
tre l'urgenza va gradalaulunle cedendo. 

Anche la ricorrenza delle feste ed ì lavori d'in-
venlarii h^nno contfibuilo a paralizzare lo slancio 
intrapreso, subentrando la riflessione. 

Del resto la speculazione da qualche tempo non 
ha trovato motivo d'agire a causa della eccezio­
nale esuberanza dei prezzi ed il persistente timo­
re del ribasso. 

La ricerca e lo vendite furono per altro ancora 
sostenute per alcuni articoli di speciale impiego, 
principalmente organzini fini 18(20 e 20(22 di 
nostra filatura, non che d'Italia ; come pure per 
tramo di qualche merito di queste provenienze nei 
titoli da 18 a 36 denari. 

Meno aggradili i rimanenti articoli, tanto più di 
qualità correnti, che trovano compratori solo me­
diante qualche toncessiono. Ciò dicasi anche per 
le sete asiatiche lavorate, segnatamente Bengala e 
China, provandosi la conseguenza delle facilitazioni 
ottenute sulle greggio. 

Gli organzini fini nello circostanze attuali della 
fabbrica assai adoperali, tendono a miglioramento; 
non lo trame di cui la piazza potrà in breve es­
serne bastantamonte provvista. 

I cascami rimangono negletti, e nei prezzi av­
viliti in cui Irovansi da parecchi mesi, senza cam­
biamento; sembra tuttavia poco temibile un ulte­
riore degrado; anzi probabile un migliore indirizzo, 

Pur troppo l'annata testo chiusa ci ha tradotto 
nna situazione assai difficile. Da un lato la esi­
guità delle esistenze, ed un eccessivo sostegno dei 
prezzi ; d'altra parte il disagio della fabbrica e lo 
squilibrio tra il prezzo ricavabile delle stoffe ri­
spetto al costo ; cosicché stentamente ma senza 
rilevanti scosse, ci avvanzeremo sino alla nuova 
campagna, con prezzi tanto elevati da farci pagar 
caro le gaietto prima di conoscere l'importanza della 
raccolta, e le condizioni in cui potrà versare com­
plessivamente il commercio. 

La nostra stagionatura ha registralo nel corso 
della settimana che si chiude chil. 47079, contro 
43494 della settimana precedente. 

Bisogna però tener conto che la settimana pre­
cedente è slata di soli cinque giorni per la festa 
del r dell'anno, che in Francia viene solennizzata 
con astenzione completa da ogni affare, e che fu 
una sellimana eccezionale per l'influenza dei bilan­
ci della fine d'anno. 

II solo aumento di chìlogr. 3585 in confronto 
della settimana precedente costituisce un decìso 
aumento nella calma degli affari, aumento che ri­
sulta ancora più evidente se si riflette che le ope­
razioni in greggie sorpassano la terza parte di. quel­
le dei lavorati. 

La situazione di questa piazza continua a man­
tenersi difficile ed anormale pella disparità del 
prezzo delle stoffe in confronlo della carezza delle 
malerie prime. I fabbricanti perciò si limitano a 
comperare pei più urgenti bisogni, e si studiano 
per supplire alia seta con altri surrogati 'che non 
rendano tanto rovinosa la fabbricazione. 

Milano, 16 gennaio. 
Le transazioni avvenute nel corso dei primi tre 

giorni della ottava, non offrono alcun che d'inte­
ressante a registrare, perché limitale a minima 
proporzione. L'artìcolo lavoralo primieramente non 
ha motivalo affari di rilievo essendo nel comples­
so di scadente assortimento, e non corrispondente 
alle poche domande manifestale dall'estero, quali 
versano esclusivamente sulle quantità distìnte in 
organzini 16|18; 18|20 e 20(24 classica e bella, 
quali singolarmente scarseggiano; come pure ri­
guardo alle trame di merito 18(21; 20(24; 22(26; 
24(28 e 26(30, assai rare e quasi introvabili. 

I rimanenti titoli non provano domanda, riman­
gono negletti, ed esposti a qualche ribasso, già 
dimostrato in L. 1 a 2 al chil. 

Le greggio parimenti vengono trascurate e non 
trovano compratori se non che sorta fine, e buone 
d'incannaggio, essendo i torcitoj abbastanza prov­

visti, per non ingombrarli di materia diffettosa sotto 
ogni rapporto, al sollecito lavoro. 

Constatiamo del resto l'avuta pioggia, abbastan­
za copiosa, quale ha giovalo ad attivare gli opifici; 
si spera di ricevere tra breve rinforzi di sete la­
vorate, op()onune all'estìguiuzento delle commissio­
ni rimaste inadempite, forse ottenendosi facilitazioni. 

In proposito alle sete greggie asiatiche confer­
miamo quanto abbiamo già espresso; il loro costo mal­
grado il poco ribasso accordato è eccedente pro­
porzionatamente allo nostro sete, di modo che ven­
gono tralasciale. 

Le lavorale di questa categoria mediante con­
cessioni trovano applìoanti a motivo dei bisogni 
sussistenti, rimanendo pure qualche profitto ai fi­
latori, essendone scarse le esistenze. Richiedesi 
però seta bella e perfetto lavorurio. 

Per i cascami dimoslravasi qualche sintomo di 
favore acquistato bensì, ma quasi impercettibile. 
Le strazze belle a L. 19 25; struse simile a L. 
17; fiocchi misti a L. 20; simile reali a L. 26 in­
circa; gaiette forato giapponesi a L. 14; forti gialle 
a L. 14 a 16. 

Conchìudesi che la situazione, senza dimostrare 
tendenza a notabile degrado, segna del resto un 
certo arenamento d'affari. 

G R & N I 
Udine 19 gennaio. 

I mercati delle granaglie hanno presentato una 
discreta attività per tutto il corso della quindicina, 
semprechè si voglia tener conto dei tempi piovosi 
che hanno contrarialo l'affluenza dei compratori. 
Le vendile, senza essere molto animate conservano 
ancora un buon corrente nei granoni, per i biso­
gni della montagna. I Forraenti all'incontro, pur 
mantenendo una certa fermezza nei corsi, non go­
dono ancora di una domanda pronunziata e per 
questo non seguono cho pochi affari, anche perchè 
manca affatto la ricerca pella esportazione, 

Vvezù Coi'i'cnii. 
Formcnlo da "L. 17.50 ad 'L . 1 8 . ~ 
Granoturco . 9.— B 9.50 
Segala . 8.75 . 9.25 
Avena . 10.— . 10.50 

Y c n c x i a 14 gennaio. In segnilo alle notizie 
di aumento nei mercati esteri e dell' interno, tanto 
i grani che i granoni subirono un nuovo rialzo. 
Sì vendettero per ìspeculazione stala 2,000 fru­
mento dì Ferrara ad "I. 24 : 50 ; ebbero luogo dei 
dettagli nelle qualità di Romagna e Soltomonte da 
"1. 24 : 75ad "1. 24 :90 . 1 formentoni, nei vicini 
mercati, aumenteranno di prezzo, e qualche partita 
venne qui acquistala per la Puglia ad "ì. 14 : 56 
lo staio. Qualche ricerca di avena per 1' interno ; 
se ne vendettero quint. 1,000, qualità di Levante, 
da fr. 16 a 1 6 : 3 5 , schiava. Riso ben sostenuto; 
sì fecero degli acquisti, massime nel sardo viaggiante; 
i prezzi del pronto si raggirarono; il sardo da '1, 
42 ad "I. 44 ; cinese bello da '1. 44 ad '1. 45 ; 
novarese delle nostre pile, da 1. 46 ad °1. 48. 

C^cnova 12 detto. Dopo una lunga interra-
zione di arrivi, abbiamo finalmente n. 18 carichi 
dal Levante dì tutti i granì; però la maggior parte 
di qualità tenere e sì è in aspettativa d'altri arrivi. 

Ad onta di detti arrivi sinora i prezzi manten. 
gonsi all'incirca gli stessi della scorsa settimana ; 
però dubitiamo che senza aumenti di Marsiglia e 
di Londra, si possano mantenere gli attuali segni. 

Le operazioni di quest'ottava furono maggiori 
delle antecedenti e le vendite in lutti ì granì a-
scendono a 18,300 ett. 

Cilansi alcune operazioni all'ingrosso : ci consta 
la vendila d'un carico di Sulina (Danubio) pronto 
di eli. 4000 ? L. 26 75 (obbligo kil. 82), d'un 
carico dì Berdianska tenero dì prima quaHtà e-
gualmente pronto a lire 28 50 (obbligo kil. 83) 
ed un carico di Balcik duro per consegnare di ett. 
3500 a L. 29 50 ^obbligo kil. 82). Vi sono state 
anche vendite di roba pronta dì minore impor­
tanza. In ultimo è stata conchiusa la vendita d'un 
carico d'imminente arrivo d'eli. 8000 Irka d'O­
dessa al prezzo di lire 28 l'elol. sconto 2 0(0 ed 
altro di ett. 3000 di Berdianska duro a lire 32 25. 

Dall'interno non si vedono quasi più grani né 
granoni. 

OLINTO Yxml Redattore responsabile. 
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IL SOIE 
'Giornate détte Migrine 

Eicoiioniiclie e Fiiiaiixiaric 
Sotlo questo nuovo titolo IÌ SOLE entra nel 

suo terzo anno di vita. 
E questo nuovo titolo indica la nuova via, oh' 

egli si propone di battere. 
La questiono politica essendo subordinata oggi 

nelle condizioni del paese allo slato delle finanze 
del governo o della nazione, è a queste principal­
mente, alio studio cioè dei problemi economini, 
industriali, commerciali ed agricoli, che II SOLE 
darà cura precipua. 

Araplierà quindi in modo opportuno la propria 
Redazione. 

Nelle due prime pagine continuerà tuttavia a 
raccogliere -le notizie politiche, a trattare teorica­
mente le questioni suaccennate, riserbando alla 
terza pagina le notizie esclusivamente commerciali. 

Ap posite 0 nuove corrispondenze stabilito in GE­
NOVA, LIVORNO, NAPOLI, FIRENZE, PARIGI, VIENNA, 

LivERpooL. LONDRA, ecc., portano una larga e si­
cura copia di tutte le importanti notizie. 

Oltre al servizio Telegrafico della Stefani, Te­
legrammi particolari da LONDRA, LIVERPOOL, MAR­
SIGLIA, LIONE, ecc., recano quotidianamente i va­
lori delle Borse, ed il movimento dei massimi 
mercati europei. 

Numerose appendici dettate da scrittori di no­
ta valentia e studi analitici intorno alle principali 
opere del giorno, daranno continua varietà al 
Giornale. 

Uno speciale servizio di TELEGRAMMI PARTICOLA­
RI reca pure quotidianamente da FIRENZE il sunto 
esteso delle DISCUSSIONI AVVENUTE NELLO STESSO GIORNO 
NEI DUE RAiMI DEL PARLAMENTO, di giuSa clie IL SOLE 
Slampa, contemporaneamente ai giornali della ca­
pitale, il rendiconto parlamentare, e può, venendo 
spedito colle prime corse del mattino, offrirlo, 
prima di loro, ai suoi lettori di tulla l'alta Italia. 

Coloro che prenderanno l'abbonamento prima 
del cominciare del nuovo anno, riceveranno gra­
tuitamente tutti i numeri fino al i." gennaio, fruen­
do cosi del vantaggio del resoconto telegrafico 
sugli importanti dibattimenti, che avranno luogo 
per l'apertura del Parlamento al 15 corrente. 

Prezzo d'Abhuommento. 
Anno Semestre Trimestre 

Per tutto il Regno L. 44 — L. 22 L. 12 
Austria , 80 — . 42 . 22 
Svizzera . 51 - . 28 . 15— 

IL CAFFÈ MENEGHETTO 
t i e n e xix\ a s s o r t i t o X > e p o s i t o 
d e ' ] M l g l i O r i v i n i I t a l i a n i e 
I f ' r a n o e s i , p o i n e per> e s e m p i o 
A . s t i s p u x n a j i t e - IVeTbl>iolo -
[OarTber-a - d r a t t i n a r a ; - O a -
n e t o - B S a r r o l o - O l x a i n p a g n e 
- B o r d e a u x , Q u a l i t à d i s t i n -
t i s s i r i i e e p x ' e z t z i m o c l i o i . 

U GROIAGÀ GRIGIA. 
RIVISTA SETTIMANALI: IÌÌELLA VITA ITALIANA 

E DEGLI AVVENIMENTI CONTEMPORANEI 

PER 

C I . E T T ® ASllt.ICSIia 

Un franco al mese : 

Trentadue pagine con copertina. 
Chi si associa almeno per un semestre (L. 6.) riceve 

in dono il romanzo sotto i torchi fili t i l t i i i i ì C o ­
r i a n d o l i (3" edizione non manomessa dalla censura 
austriaca è borbonica). 

Si dirigano lettere e vaglia all'Ufficio della Cronaca Gri­
gia Milano, Corso Vittorio Emanuele 18. 

Chi desiderasse il solo romanzo spedisca L. 1 2S, 

L COMMERCIO ITALIANO 
Ciiói'iiaSio d i li2c«>siojsiila, Ags*icwlteii<'n, 

Si pubblica a Torino da sci anni in gi'audc formato 

MARTEDÌ' GIOVEDÌ' E SABBATO 

Prezio ogni anno L. t d ; sci mesi L. l .S©. 

Ufficio Torino, via Lagrango.N. 17. 

Questo.periodico, è il Giornale di Commercio, 
più diDfuso e più a buon mercato fra quelli che 
si stampano in Italia. Ogni numero contiene arti­
coli originali in argomenti di economia politica, 
agricoltura, industria e comoiorcio, gli atti nfficiali 
del Regno, le decisioni dei Tribunali in materia 
agraria, commercialo ed industriale, il resoconto 
dogli alti del Parlaraonlo, un bollcllino politico-
amminislralivo, una rivista dello borse, sul com­
mercio sete, cotoni, lane, corcali, vini, olii, lini e 
canape, cuoi, coloniali e melalli; lutto le notizie 
più imporlanli dell'Italia e dell'estero. 

y V l N l V O V I I . 

IL COMIIIIERCIO DI GENOVA 
GIORNALE DI ECONOMIA PRATICA, POLITICO E COMMERCIALE 

Col 1° Gennaio si pubiiliolierà quotidianamente. 

Le materie saranno cosi divise : 

Parie poliliea. — Diario e polemica — Notizie italiano 
ed estero — Rocentissimo — Dispacci telegraliici. 

Parte aommicn. — Articoli riguardanti le finanze, la 
marina od il Commercio. 

Parte finanziaria. — Cronaca finanziaria e industrialo — 
Rivista della Borsa di Oonova — Listino delle borse di Ge­
nova, Firenze, Torino, Milano, l^irigi e Vienna — Cambi. 

Parte commerciale. — Dispacci e notizie commerciali dei 
mercati nazionali e stranieri — Rivista settimanale commer­
ciale della piazza di Genova — Prezzo corrente generale 
dei mercati di Genova, Marsiglia e Londra. 

Parie riioritlimo. — Arrivi e partenze dei bastimenti a 
vela ed a vaporo del nostro porto, col relativo manifesto 
dî  bordo — Bastimenti sotto carica — Movimento dei ba­
stimenti nei porti italiani ed eslori con il carico. 

Varietà. — Cose locali — Fatti diversi — Appendici — 
Bìbliografiie, ecc. ecc. 
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Nel prossimo dicemliro dalla tipografia dogli 
Autori-Editori uscirà rpieslo nuovo lavoro dell' au­
tore della Tavolozza e delle Penombre. Le tristi 
condizioni del coniincrcio librario in Italia, rendendo 
troppo pericoloso la slain|)a d'un libro di cui aiile-
riorinenle non si sia pensalo a coprire alnieno le 
spese, il solloscritlo d'accordo coH'aiiloru, invila co­
loro a cui sarà trasmesso questa SCIliìnA, a non 
rifiutarsi di concorrere a far si die questo nuovo 
volume possa essere slampalo al più presto possi­
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Il Direll. della Casa Editrice 
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ta d'Indovinelli ccn numcrossimi [ircmj di libri, ecc. ecc. 

Costa L. i franca di porta per lulki tlutiana. 
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